
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-4082 del 10/08/2022

Oggetto Archiviazione dell'istanza di concessione per occupazione
di area del Demanio della navigazione sulla sponda destra
del  Po  di  Volano  in  località  Volano  nel  comune  di
Codigoro (FE) ad uso pontile in legno per attracco di due
piccole imbarcazioni. Proc. Cod. FE20T0029 Richiedente:
Modena Franco

Proposta n. PDET-AMB-2022-4260 del 09/08/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante MARINA MENGOLI

Questo  giorno  dieci  AGOSTO 2022  presso  la  sede  di  Via  Bologna  534  -  44121  -  Ferrara,  il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  MARINA  MENGOLI,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

OGGETTO: Archiviazione dell’istanza di concessione per occupazione di area del Demanio della
navigazione sulla sponda destra del Po di Volano in località Volano nel comune di Codigoro (FE) ad
uso pontile in legno per attracco di due piccole imbarcazioni.
Proc. Cod. FE20T0029
Richiedente: Modena Franco

LA RESPONSABILE

VISTI

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la l. 37/1994 (Norme per la tutela ambientale

delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche), il d.lgs

112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89 relativi al conferimento della funzione statale di gestione

del demanio idrico alle regioni; il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso

civico, trasparenza e diffusione di informazioni); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia

ambientale);

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione dei beni

del demanio idrico); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni

a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio); la l.r.

13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana

di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;

– la l.r. 28/2013 (Legge finanziaria regionale), in particolare l’art. 43 (Disposizioni sul controllo

del territorio e sull'utilizzo delle aree del demanio idrico) e ss.mm.e ii.;
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– la l.r. 24/2009 art.51, la l.r. 2/2015 art.8, e le d.G.R. 895/2007, 913/2009, 469/2011, 173/2014,

1622/2015, in materia di canoni di concessione;

– la Deliberazione Dirigenziale n.102/2019 che ha conferito alla Dott.ssa Marina Mengoli incarico

dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara con decorrenza

14.10.2019;

– la DDG 130/2021 di approvazione dell'Assetto organizzativo generale dell'Agenzia;

– la DGR n. 2291/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui

alla citata D.D.G. n. 130/2021;

– la DDG n. 75/2021 – come da ultimo modificata con la D.D.G. n. 19/2022 – di approvazione

dell'Assetto organizzativo analitico e del documento Manuale organizzativo di Arpae

Emilia-Romagna;

- la DGR n. 714 del 09/05/2022 “Direttive per il Coordinamento e la semplificazione dei

procedimenti relativi all’utilizzo del Demanio Idrico, ai sensi dell’art. 15, comma 11 della L. n.

13/2015”

PREMESSO CHE

- lo Studio Geom. Gabriele Frignani, che agisce con la procura del Sig. Modena Franco, C.F.:

MDNFNC53E04C814D, residente nel comune di Comacchio (FE) ha presentato in data

08/05/2020, PG/2020/67389, istanza di concessione per occupazione di aree del Demanio

della Navigazione ricadenti sulla sponda destra del fiume Po di Volano in località Volano,

per la regolarizzazione di un pontile in legno esistente per l’attracco di due piccole

imbarcazioni (superficie complessiva richiesta 52,5 mq di cui 37,50 mq di pontile e 15 mq

di spazio acqueo) e con dichiarazione integrativa prot. PG/2020/70443 del 14/05/2020 ha

precisato l’esistenza del pontile dal 2017;

- la scrivente Agenzia ha indetto in data 22/05/2020, con nota PG/2020/74924, una

Conferenza di Servizi da effettuarsi in forma semplificata asincrona, chiedendo agli Enti
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coinvolti nel procedimento di far pervenire il proprio parere/nulla osta di competenza;

DATO ATTO dell’avvenuta pubblicazione della predetta domanda sul BURERT n. 169 del 27/05/2020

senza che nei trenta giorni successivi validi siano pervenute opposizioni, osservazioni o

impedimenti al rilascio del provvedimento di concessione;

CONSIDERATO che:

- in data 03/11/2020, con nota registrata al prot. PG/2020/158485, lo scrivente Servizio ha

trasmesso via pec al Geom. Frignani Gabriele il disciplinare di concessione da consegnare al

proprio assistito Sig. Modena Franco per la sottoscrizione e restituire entro e non oltre i 30

gg dalla data di ricevimento dello stesso insieme alla ricevuta del versamento del deposito

cauzionale ed alla ricevuta del versamento del canone annuo 2020 e degli oneri per

l’occupazione pregressa senza titolo per gli anni 2017-2019 (quantificato in complessivi €

792,99);

- in data 03/11/2020, con nota registrata al pro. PG/2021/61133, lo scrivente Servizio ha

sollecitato il Sig Modena al versamento dei canone pregressi e alla sottoscrizione del

Disciplinare di concessione inviato in data 03/11/2020 preavvisando che la mancata

sottoscrizione avrebbe comportato il diniego della concessione ai sensi dell’art. 10- bis della

L. 241/1990;

VISTE:

- la nota registrata al prot PG/2021/6244, trasmessa dal Sig. Modena Franco, attraverso lo

studio del Geom Frignani Gabriele, in data 22/04/2021 che per gravi motivi di salute non

utilizzerà più il pontile e che pertanto rinuncia alla concessione demaniale richiesta;

- la comunicazione del Servizio scrivente prot. PG/2021/73727 del 10/05/2021, quale

sollecito di richiesta canoni arretrati pari ad euro 944,53, preavviso di recupero coattivo dei

crediti e di diniego della concessione;

ACCERTATO che il richiedente ha versato:
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– in data 04/03/2020 sul c.c.p. n.14931448 intestato a "Regione Emilia-Romagna - Servizio

Tecnico Bacino Po di Volano" l'importo di € 75,00 relativo alle spese di istruttoria;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano più le motivazioni del rilascio della

concessione di occupazione demaniale e pertanto di procedere all’archiviazione dell’istanza di

concessione effettuata dal Sig Modena Franco per presa d’atto dell’avvenuta occupazione e

successiva cessazione dell’utilizzo del bene demaniale;

DETERMINA

1. di diniegare, per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate,

l’istanza prot. n. PG/2020/67389 del 08/05/2020, presentata dallo Studio Geom. Gabriele Frignani,

che agisce con la procura del Sig. Modena Franco, C.F.: MDNFNC53E04C814D, residente nel

comune di Comacchio (FE), la richiesta di concessione per l’occupazione di area del Demanio della

Navigazione ricadente sulla sponda destra del fiume Po di Volano in località Volano, per la

regolarizzazione di un pontile in legno esistente per l’attracco di due piccole imbarcazioni

(superficie complessiva richiesta 52,5 mq di cui 37,50 mq di pontile e 15 mq di spazio acqueo),

codice pratica FE20T0029;

2. di richiedere il pagamento del canone annuale per l’occupazione di area del Demanio della

Navigazione ricadente sulla sponda destra del fiume Po di Volano in località Volano a partire dal

2017 fino al 31/12/2022, non avendo ricevuto comunicazioni del ripristino dei luoghi, di euro

1369,74 di capitale dovuto oltre interessi legali di euro 4,69 per un totale di euro 1.374,43;

3. di richiedere il ripristino dei luoghi entro 60 giorni a decorrere dalla data del presente

provvedimento previa presentazione di progetto da approvarsi da parte dell’Agenzia Regionale per

la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile sede di Ferrara mediante PEC;

4. di richiedere all’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile sede di

Ferrara di comunicare l’avvenuta approvazione del progetto di ripristino dei luoghi sulle pertinenze

idrauliche interessate dall’occupazione;
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5. di richiedere al titolare di trasmettere apposita comunicazione al termine dei lavori di ripristino

con idonea documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento effettuato;

5. di procedere al recupero coattivo dei crediti qui indicati e successivi inviando il presente atto alla

Direzione Tecnica Servizio Gestione Demanio Idrico;

6. di notificare il presente provvedimento ai sensi di legge;

7. di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale di ARPAE ai sensi

del D.Lgs n. 33/2013 nonché del D.Lgs n. 97/2016 ed in ottemperanza al vigente Piano Triennale

per la prevenzione della corruzione e la trasparenza di ARPAE;

7. di dare atto che secondo quanto prevista dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., nonché sulla base degli

indirizzi interpretativi contenuti nella D.G.R. n. 1621/2013 e 68/2014, il presente provvedimento

non è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

8. di dare atto che la responsabile del presente procedimento è la Responsabile del Servizio

Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ferrara Dott.sa Marina Mengoli;

9. che, come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. D.D.G. n. 100 del 20.07.2022, il

titolare del trattamento dei dati personali forniti dal proponente è il Direttore generale di ARPAE,

che il responsabile del trattamento è la Dr.ssa Marina Mengoli Responsabile di ARPAE A.A.C.

Centro e che le informazioni di cui all’art.13 del d.lgs. 196/2003 sono contenute nell’Informativa

per il trattamento dei dati personali consultabile presso la segreteria di ARPAE SAC di Ferrara, con

sede in Ferrara, Via Bologna 534 e disponibile sul sito istituzionale, su cui è possibile anche

acquisire le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP)".

10. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi

dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al Tribunale

delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le

controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per
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quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione,

all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica.

La Responsabile del Servizio

Dott.ssa Marina Mengoli
ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


